
La tutela della maternità 
e della paternità



Cause di sospensione della prestazione di 
lavoro 

Art. 2110 c.c.

MALATTIA

GRAVIDANZA

INFORTUNIO

PUERPERIO



Tutela della maternità e paternità

Evoluzione legislativa 
(confluita nel T.U. d.lgs. n. 151 del 2000)

Essenziale funzione familiare 
della donna (art. 37 Cost.)

Assicurare alla madre e al 
bambino una speciale adeguata 

protezione (art. 37 Cost.)

Estensione della 
fruizione di alcuni 

diritti al padre

Inclusione delle 
adozioni e 

affidamenti

Conciliazione 
genitorialità e lavoro



Il congedo di maternità

ü Obbligatorietà del congedo

üDurata: 2+3 (flessibile)
(per le adozioni e affidamenti: 5 mesi dalla data d’ingresso del 

minore in famiglia o in Italia per le adozioni internazionali)

ü Retribuzione (80% a carico dell’Inps + 20% a carico del datore di 
lavoro) 

üInterdizione anticipata (gravi complicanze della gravidanza, 
condizioni di lavoro o ambientali pregiudizievoli)



Il congedo di paternità

Congedo facoltativo
ipotesi eccezionali: decesso o grave infermità della madre,
abbandono del bambino, affidamento esclusivo al padre

Congedo obbligatorio di 10 giorni
(strutturale con legge di bilancio 2022)

nei primi 5 mesi di vita del bambino (retribuito al 100% a
carico dell’INPS) [5 giorni nella l. n. 92/2012]



I congedi parentali

ü Nei primi 12 anni di vita del bambino 

ü Durata: non superiore a 6 mesi per ciascun genitore e 
complessivamente entro un massimo di 10 mesi 

[se il padre utilizza almeno 3 mesi di congedo, si può arrivare a un 
massimo complessivo di 11 mesi] 

ü Periodo continuativo o frazionato

ü Retribuzione: 80% per il primo mese, 30% per i restanti mesi (se 
utilizzati entro il 6° anno di vita del bambino); anticipazione del TFR



I riposi giornalieri e il congedo per malattia 
del figlio

Ø Riposi giornalieri: 2 ore durante il 1° anno di vita del 
bambino (titolare: madre) (retribuzione piena a carico 
dell’Inps)

ØCongedo per malattia del figlio: 
§ senza limiti (fino a 3 anni)
§ max 5 giorni all’anno (dai 3 agli 8 anni)

Titolari: entrambi i genitori (in modo alternato)
Non è prevista la retribuzione



Tutela del posto di lavoro

Lavoratrice madre: 
• divieto di licenziamento dall’inizio della gravidanza al 

compimento di un anno del bambino (eccetto che per: giusta 
causa, cessazione dell’attività dell’azienda, scadenza del 
contratto a termine; per esito negativo della prova)

• divieto di dimissioni e di risoluzione consensuale: dall’inizio 
della gravidanza al compimento dei tre anni del bambino (esteso 
anche al padre). Le dimissioni valide solo se convalidate presso 
l’Ispettorato del lavoro  


